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Ai Signori Presidenti Collegi dei Periti Industriali e dei Periti Industriali Laureati 
Ai Signori Consiglieri Nazionali 
Al Signor Presidente EPPI 
Al Signor Presidente EURETA 
Alle Organizzazioni Sindacali di Categoria
LORO SEDI 
 

Oggetto: Esami di abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale. 

Alcuni Collegi chiedono chiarimenti in merito alla possibilità di ammissione agli esami di Stato per 
coloro che siano in possesso di laurea quinquennale che non abbiano svolto il periodo di praticantato. 

La normativa specifica, recante le norme che regolano l’accesso agli esami di Stato per l’ammissione 
all’esercizio della libera professione di Perito Industriale (v. L. 17/1990, DD.MM. 445/1991 e 
447/2000, DPR 328/2001), ha sempre escluso che il candidato, in possesso nella laurea vecchio ordi-
namento (quadriennale o quinquennale - DL) ovvero laureato magistrale o specialistico (LS o LM) in 
materie tecniche affini alle specializzazioni previste ex lege per la professione di Perito Industriale, 
potesse accedere all’esame di Stato abilitante. 

Peraltro, tale orientamento è stato condiviso dallo stesso Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca, il quale si è espresso in merito con parere n. 7002 del 1 aprile 2004, negando tale pos-
sibilità, motivando il diniego sula circostanza che le lauree del previgente ordinamento universitario, 
oltre a non essere titolo di studio previsto dalla normativa professionale del Perito Industriale, non 
posseggono lo stesso contenuto professionalizzante. 

Tuttavia, si registra un contrastante e condiviso indirizzo giurisprudenziale dei giudici amministrati-
vi, anche di legittimità, i quali ritengono che “in base al combinato disposto di cui all’art. 8 ed 
all’art. 55, comma 1, del D.P.R. n. 328/2001, all’esame di abilitazione di cui trattasi ha titolo a par-
tecipare anche il ricorrente, in quanto in possesso di un Diploma di Laurea (DL), conseguito al ter-
mine di un corso quadriennale, che gli ha consentito l’iscrizione nella sezione A dell’Albo dei Geo-
logi e che costituisce addirittura un “quid pluris” rispetto alla laurea triennale (L) della classe 16 – 
Scienze della Terra” (in termini: TAR Sicilia – Sez. Catania n. 214 del 29 gennaio 2009: Lo XXX 
contro Collegio dei Periti Industriali di Catania). 

“Peraltro – prosegue il Tribunale Amministrativo – come chiarito dalla giurisprudenza amministra-
tiva (cfr. Cons. Stato, Sez. VI, 24 gennaio 2005, n. 124; Tar Lazio, Sez. III, 7 luglio 2006, n. 5503), 
l’onere di documentazione de titolo di studio è assolto anche con la produzione di un titolo superiore 
che assorba integralmente quello esplicitamente richiesto” (sic!). Nel caso specifico, viene ad evi-
denza un fatto analogo ovvero si tratta di una candidata in possesso di laurea in Scienze Biologiche, 
che le ha consentito l’iscrizione nella Sezione A dell’Albo dei Biologi. 

Per quanto premesso, al fine di tutelare i diritti e gli interessi dei Periti Industriali ed a garanzia dello 
stesso corretto funzionamento dei Collegi, che si trovano a gestire contenziosi quando respingono le  
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istanze di ammissione agli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio della libera professione di 
Perito Industriale di candidati in possesso di lauree conseguite con il sistema previgente i regolamen-
ti di cui all’art. 17, comma 95 della L. 127/1997, il Consiglio Nazionale ha inviato una nota urgente 
al Ministero dell’Istruzione, della Università e della Ricerca, sollecitandone un intervento chiarifica-
tore. 

Da parte sua, il Ministero interpellato, con nota prot. n. 4644/R.U./U del 7 luglio 2011, ha allegato il 
parere dell’Avvocatura Generale dello Stato, la quale, nella sostanza, non prende posizione 
sull’argomento. Purtuttavia, nonostante rappresenti alcune perplessità sulla ricostruzione giuridica 
del Consiglio Nazionale, ritiene possibile che lauree quinquennali possano essere ritenute equivalenti 
al fine dell’accesso all’esame di stato abilitante l’esercizio della professione, auspicando, quindi, 
l’adozione, da parte del MIUR, di un “D.M. di modifica delle classi di laurea, al fine di consentire 
l’accesso alla professione di perito industriale e di tecnico della prevenzione dell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro a candidati in possesso di titoli di laurea quinquennali, conseguiti nell’ordinamento 
previgente o comunque non contemplati attualmente per l’accesso alle rispettive professioni. (vedi 
allegato 1). 

In conseguenza della nota infrascritta, il MIUR si sta attivando al fine di predisporre il DM, come 
auspicato dall’Avvocatura Generale dello Stato. 

Intanto, dal momento che il Dicastero competente è a conoscenza di questa situazione ed è sostenuta 
dalla nota dell’Avvocatura, tenendo conto della salvaguardia dei Collegi professionali, nel silenzio 
dell’Amministrazione coinvolta, può ritenersi opportuno che i Collegi dei Periti Industriali e dei Pe-
riti Industriali Laureati AMMETTANO con riserva i candidati in possesso di diploma di laurea in 
materia tecnica del vecchio ordinamento universitario ovvero in possesso di laurea specialistica (LS) 
oppure magistrale (LM), assimilabili ai titoli triennali del medesimo contenuto formativo, di cui 
all’art. 55, comma 2, lett. b), DPR 328/2001, al fine dell’ammissione agli esami di Stato per 
l’abilitazione all’esercizio della libera professione di Perito Industriale, rappresentando la situazione 
ai candidati, in modo che la riserva possa essere sciolta direttamente dal Ministero, che valuterà caso 
per caso. 

 
Cordiali saluti. 
 
 

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Antonio Perra) (Giuseppe Jogna) 

 

 

 

Allegato: 4 pagine 










